
 

 

 
 

“Nonni Custodi della Speranza” 
Festa dei nonni 2 ottobre 2024 

 
Estratto della riflessione fatta da Don Luca Violoni alla festa dei nonni: 
 
Il noto accostamento e intreccio nonni/angeli quest’anno si riveste di un ulteriore 
significato perché siamo nei mesi di preparazione al Giubileo 2025 che ci richiama la 
Speranza.  

“Nonni custodi “ 
Custodire in italiano ha 3 significati: VIGILARE, ASSISTERE e CUSTODIRE 
- VIGILARE: vuol dire saper guardare avanti e non solo alla gestione della quotidianità. 

E’ l’aspetto più difficile. In greco il verbo unisce le parole campo e sonno: si riferisce 
a colui che nel campo vigila tenendo un occhio aperto e un occhio chiuso. 

Questo atteggiamento di vigilanza deve essere proprio sia di chi ha famiglia sia di chi ha 
compiti e responsabilità nella comunità: è un aspetto per il quale non siamo sempre 
attrezzati, perché schiacciati e preoccupati dell’immediato e delle cose contingenti. 
Come custodi, i nonni devono interrogarsi su quale direzione vogliono portare i bambini, 
posto che i genitori ne sono i primi e insostituibili educatori, cosa impedisce ed ostacola 
il cammino, su dove si vuole che vadano e cosa si vuole trasmettere. 
- ASSISTERE: vuol dire saper stare, esserci. 
Essere al fianco: i nonni sempre assicurano la loro presenza quando i nipoti hanno 
bisogno.  
- PROTEGGERE i nipoti e coloro che amano. 
Il rischio che si corre è che questi ultimi due aspetti coprano il 100% del significato del 
verbo custodire. 
La vigilanza è invece una virtù da esercitare attivamente: mentre vigilo, assisto e 
proteggo concretamente: questa è la pedagogia della vigilanza. “Dio vigila sul suo 
popolo”. 
 
Ma Gesù ha detto: “Lasciate che i bambini vengano a me”, non ha detto portate… quel 
lasciate indica che i bambini vengono già, cioè che i bambini sono capaci di incontrare 
Dio naturalmente.  
 



 

 

 
 
Importante è non impedire l’andare dei bambini, perché senza Dio la vita si complica, 
anzi, il nostro compito è aiutare l’incontro con Dio che permette ai bambini di esprimere 
le loro capacità. 
 

“Nonni /angeli” 
L’angelo custode è superato? Papà Giovanni XIII affermò: “io lo prego tutti giorni”. 
Chi ha responsabilità nella vita e nella comunità ha bisogno di sapere su chi contare: devi 
sapere che puoi contare su Dio, sul tuo Santo Protettore e sull’Angelo custode. Ognuno 
di noi può fare esperienza di avere figure terrestri e figure celesti che ci guidano. 
Anche da nonno devo riconoscere prima di tutto che sono accompagnato: a qualunque 
età c’è qualcuno che si preoccupa di noi perché è Dio che ha predisposto in ognuno di 
noi la capacità di entrare in risonanza profonda con gli altri. 
 

I nonni: i custodi della SPERANZA 
La Speranza ha un Padre, una Madre e 2 figli.  
-Ha un padre perché Dio è Padre di tutti e di ciascuno. Da Dio nasce l’idea di fratellanza: 
cioè che l’altro vale come me, cioè tantissimo agli occhi di Dio. Dio ci dona la speranza 
della vita eterna, oltre al centuplo in questa vita, avvertendoci che avremo prove e 
tribolazioni. 
-Madre della speranza è Maria che ha continuato a sperare nelle parole dell’Angelo e 
anche quando tutti, sotto la croce, avevano perso la speranza mentre lei è rimasta li fino 
alla fine. 
Papa Pio XII nella sua enciclica affermò che Maria presiede all’universo con cura 
amorevole e materna sollecitudine.  
Maria ha la capacità di vedere quello che manca, vede il problema, e attiva chi può fare 
e risolvere (vedi le nozze di Cana, Gv 2)) 
-La speranza ha 2 figli: l’indignazione e il coraggio. 
*L’indignazione: dobbiamo saperci indignare per tutto ciò che viola la dignità umana. È 
importante che i bambini e ragazzi vedano i nonni che si indignano e che capiscono che 
cosa è bene e che cosa no. Dobbiamo imparare a vedere il bene e a segnalare il male. 
*Il coraggio: di affrontare le situazioni non anestetizzando i bambini emotivamente, ma 
aiutandoli a mettere ordine sul loro mondo emotivo. 
 



 

 

“Ecco, io mando un angelo davanti a te 
per custodirti sul cammino e farti entrare nel luogo che ti ho preparato. 

Abbi rispetto della sua presenza e ascolta la sua voce.” 
 
 
 
 

 

 

 

 

 


